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Un pizzico di tirannide~ 
In quell'articolo sull'Arcivescovo 

di, Napoli st.al)1\)ato da noi jer 
l'altro, tolto di peso dalla Libertèt, 
articolo, fl'a parentesi, che l' e­
gt•egio nostro signor Bolzicco nella 
sua coscienza di cattolico, apo~ 
stolico, romano, avrebbe potuto 
sottosm•ivere come suo, cancella­
tene qui e qua akmne grosse li­
nee; se vi rico1·date, lottot·i ama­
bilr, devote lettrici, c' è questo 
periodo .tal e q~al.e: . . 

· , « Se l' on. Mm1steo eh Grazta 
e Giustizia avesse detto : Alla 
Diocesi di Napoli provvede il .Re; 
se' fermo in questo eoncetto avesse 
mandato a domicilio coatto mon­
signol' Sanfe!;ce; se gli fosse ba­
stato l'animo di far nominare un 
altro jn sua VCCC, e a quo~t'altt'O 
avesse dato la diocesi e le tem­
poralita c tutto; la sua, almeno 
per noi liberali, sarebbe stata una 
politi~;a detestabile, ma intelligi­
bile altresì. Vi si sarebbe veduto 
1m uomo che ritenta, per la cen­
tesima volta, un sistema con la 
speranza di venire a capo di una 
lotta piena di cliCOcoltà. Spiacendo 
a noi· liberali, sarebbe piaciuta 
agli autoritaei 'cd agli assolutisti, 
di cui si sarebbe fatto eentro, 
partito, seguito )) . . . 

Natumlmente questa · polttwa 
qui ora non è più di moda : tutto 
al più sarebbe stata al suo posto 
a,i tempi di Giuseppe II, re sa­
grestano. Sicchè almeno da questo 

ilato, quella grazia di Ministeo di 
giustizia ch'è il sig. Conforti me­
rita lode, e bisogna per sopmrn­
wercato tributar:gliene grazie eon­

. degne, 
* * '* . . · Ma guat·date, ehe vuoi dn·e es-

ser Ministr·o ! I liberali moderati 
lo rimpr0vm·ano perchè non ha 

·.dato l' exequatt~T; i eattoliei gli 
mostJ'1tnO che exequalttr o non e.x:e­
qnatur l'Arcivescovo lo aecet.tano 
dal Papa, e di S. Eceellenza se 
ne infischiano comodamente; gli 
uomini del Ministero gli rinfac­
eiano la condotta incerta· che in 
questo fatto ha saputo mostrare ... 
in~;>omma da tutte le parti ne toeca 
il poverino, e non sa da qual 
parte guardarsi davvero. . 

Oggi ha l' aggiunta sopra la 
derrata, e sapete da chi? Da quel 
magno giornale ehe si ehiama la 
Riforma, organone dell' ex-Eceel­
lenza sua Crispi onorevole di 
Tricarico l 

* * * 

Mena botte la · Ri(o1·ma sopra tosto prima nella Mens:a ej)poi. a 
S .. Eccellenza e in quel lavoi'O tempo comodo nella Chiesa .. Così 
è davvero i'idicola, M' ammacca doveva fare .il Guardasigilli, e non 
di legnate il povero Minist!'o pe1' altrimenti. · • 
la gran rasioné appunto eh' egli * * * 
non s'è mostt'ato tiranno.- Eh!? Nell'anno di grazia 18'18, quan-
- Sicuro l per· questo appunto. do per fino un Bismark sente il 

Loda il Guardasigilli per i suoi bisogno di lasciar libera la Chiesa, 
eonectti sul. r·egio patronato del- perchè le manette ehe Je• aveva 
l'Arcivescovato di Napoli; ma poi messe vide tomavano pii.1a cl anno 
non monda. nespole quando si dello Stato ehe a discapito della 
tratta di avet·gli permesso di pren- Chiesa; un fo~lio dei più libet'a­
dm· possesso della Chiesa e della loni che ci possa esset'e sotto la 
Dioeesi di Napoli. Capite? Della cappa del eiel d'Italia, che prende 
Chiesa e della Diocesi ! ogni giorno l' hnbeccata da una 

Ma, direte, che ei ha a vede!' ex-Eccellenza o da una delle sue. 
quì un Minisko di Stato ? Se si tre mogli, ha la faceia fresea .di 
trattasse dell' Epis'eopio l'l della venir fuori con questi bei pro­
Mensa, cose eh e so n temporali e posi ti ! 
temporaU so n essi, via l si capisco; Eppoi ci ricantano su tutti i 
ma Chiesa e. Dioeesi..... questo tuoni ch'essi vogliono la Chiesa 
non s' intende. libot'a, cnn questi lat·ghi concetti 

Che importa? L'intende il Cl'ispi di tirannide ~ho sostengono in 
e basta. Ma eo ne dà. anche la virga fel'rea. Smettete, poveri buf­
sua brava t·agionc. «Qui si tratta. foni! Andate a semola dal buon 
(ma vi pt·ego di non ridere) qui senso, o irnpàrate almeno ·a non 
si tratta, diee, di un 'Vescovo che · far ridere alle vostre spalle lo 
non e veseovo, ma un in.tt·uso, nn genti le quali non sanno. combi­
prete qualsiasi che va a cornan- nar·e le parole dell'inno di libertà 
dare in casa altt·ui )), Che ve ne ehe voi cantate; con quei due 
pm·e? MonsignM Sanfelice eletto ocehi tirati, eon quellè mani ar­
Arcivescovo di Napoli da S. San- mato. di unghiòni pronte qd ag­
tità Leone XIII felicemente re- gmpparsi a colot'O che della vo­
gnante, e mandato da Lui con la stra libertà si ridono, o n' hanno 
sua benedizione in qùolla Dioeesi; paura come della più tìet•a ti­
è secondo il foglio Ct·ispiano, ttn rannide. 
int1·uso, un prete qualsiasi che va et · Fareste meglio a finirla una. 
comandare in casa d'altri l l Oh! volta dal voler fare i eani t'in­
davvero. ehe questa è bflll~, degn.a ghiosi ve~·s·o la Chiosa. soltap~o~ 
del foglto che ha pet' op1grafe ti Badate pmttosto a eacmare gh m'­
baeoniano : ab imis fttndamcntis ; tt•usi dalle vostre ease : la mora­
va a dit•e .che ragiona con le ca!~ jlità al~eno ne andr\ebbe più !ict'a: 
eagna. B1sogna dunque ehe et Il mestlet' del tirannetto, oramai 
faccia il piaeet·e di direi ehi. è è un mestiere smesso · chi s,'ostina 
eh e fa i vescoyi,. da chi lùm d.a a volerlo fare, mosti·~ é la irtt;po­
rieever·e la mtsSJone. Secondo li tenza della monte e l'asinità del 
foglio prcfato~ pat·e. che .sia .al~- euor9. · qol venir ifuorì. eorr gli o~­
ptu•tenenzam.mtst~I'Ja.le: 1! M1m., ~\lti tm:t1, eol yetto e ,Ia pet·sotia, 
stro come fa t Pt•e.ettJ, eos1 anehe mnanzt e con le rnam raccolte a 

Veseovi. Benissimo! pugno voi non fato altro che ti-
*** rarvi addosso le fischiate sonor•e 

Ammesso questo bel princtpw, di tutta intera la platea e dei 
la Rifm·rna (la vìen da sè l) rìm- palchi insieme. · 
provcra acrom!;lnte il Guardasi- E da fischiate è daVYOJ'O l'ar-
gilli pel'chè non abbia ancora tieolo della Riformct. 
mandatQ a svest.it·e del pi'vi\).le e 
della mitm l'Arciveseovo, pei'Chè 
non l'abbia ancora fatto chiamare 
ai t.Pibunali a render eontò della 
sua intrusione. Lp rimprovot·a della 
lentezza usata in questo fatto. 
Appeha egli seppe la nomina, 
tosto doveva nominarne egli un 
alko, il quale, preceduto dallo 
guardie eli ·questura eho guardas­
sero l' eletto ministerialc dalle 
torsolate del popoletto, entrasse 

---···--·-·----~--.----:----,~ l 

Dal seme l'albero, daiF albero i frutti: 
Quello che si semina; si raccoglie; i 

come il seme l' albe!'o ;. e come ·Palbero 
i frulli; onde quellò ·Si' conosce da 

:questi. Gli effetti si richiamano. alla 
causa; e questa; quandb. è messa, non ' 
può essere, uell' ordine natul·alo, im­
pedita a partorii' quelli. Il seme sparso 
dentro del terreno,. deve germogliare, 
farsi virgulto, metter frondi, levarsi in 
albero, spandersi in rami, chiamarsi, 

fiorire e dare ,i suQi fr.ut(.i, quantunque 
volte esso rì,on.venga abbatLuto i.nnauzi 
del suo fruttiflGare. 

Non è da oggi ohe si. è l\: piene, mani 
.sparso per entro. l'umana società· ogni 
sorta mal seme; e q.ue\li, che v .. idei'O 
ciò, meglio. che corre1:.e: il'nruediat·arnente 
a dibarbical'io dove piìi, dove meno; so 
i Papi ne togli, che gridarono. se'mpre 
alla velenosa sometite, e·::fècero ogni 
opera ad estirpar.la, tutti' r.ìn'lasero in­
differenti al suo g·ermogliare; ae purè 
anzi liou si diedç,t·o. a coliivarla1· e a 
togliere ogni itopedimeuto, .. oh e, il cre­
scer suo ritardasse, come fçce Luigi 
XV, che ammise la massoneriadn corte; 
e Federico d1 l'r.ussia.· gl' ill\!rnirllstì. 
Dal malaugurato tempo. della ?'ifor11là., 
non si è più cessato lo: studio dJ pro...; 
pagare le, sovvet•sive ·dottrine,· e· Io 
spinto di libero esame, .dalla. sfera 
religiosa, passò alla scientifica, e giù:; 
di mano in mano alla politica e per'flno 
alla letteratura : onde la dvòluzione: 
che da ·p1:ima s'era entro poche m'o::~U. 
delle più alte classi. sociali annidata, 
scese a .invadere le altre minot·i · .. classi' 
della umat:a famiglia così, .c che ogg.i' 
vediamo esser essa a·pprosa;"alle plebi, 
di cui suscita le cupidigie ed eccita i 
violenti moti, non pE;lr fal'ia r•i!irare al' 
Monte Sacr·o, ma per trasciunrla fluo 
al pet1·olio. 

È dal trattato di Westf~ìi'~ che il 
mo,odo, non 11a; pii\ ayùto: v.era stabile 
pace; esso, da quel gi9rnp,;..in poi, si 
è mai sempre aggirato fra sorde agi­
tç~zioni. fra macchirramenti di sette, fra 
svariati tumulti, ft•a intestine lotte, i frà 
piccole e grandi guerre, f1·a: mutàtne'tlti 
di legislazioni, fra separazioni di 'V'Ii.sti' 
regni, fra il cadere di vecchie:dmastie, 
e il sorgere di nuove;· sempt1e iosorom·a' 
dalla 1'i1!oluzione per insilltose e sali'· 
guiuose vie trascinato. La riforma di 
Germania generò gli: Enoiclòpedisti · i n 
Francia, i· qnalì,. preceduti· da. Obesi o, 
Spinoza, Elvesio, e accomp.àg'nati .riel 
càmmino da Voltaire e da' Roussea'ux, e 
dai Giansenisti, min.ando colle• piìrfalse'' 
dottrine i piil saldi e vdtusl.i troni;·, 
produssero nell' 89 quella' spàvei!to.sa' 
rivoluzione, che bol'glìose prima, p,leb~a 
in appt•esso, e finalmente im'perialb, .. se 
fn vinta su i campi di battaglia, no'n 
fu punto uccisa, e· nemme'no Tesa dèl 
tutto impoteùt.o; coociossiachè i· mà­
laccorti regnanti, nou addottt·iòati ail­
bastauza dalle corse svt'iJHtl're, · aec\J..:, 
gliessero, p~r osteggiare la. Clìiésa, ·e 
ridurla coli: stJ;I.ltil! allo loro vog'lie, le 

. teoriche rtol la stessa rivolnzio'ìlé'lfn po-' 
litica e nella legislazione, acc'ettassero 
io. gran parte i suoi fatti, e .l.e ruine 
da essa op'ef.ate; ·tutte ·in somma la 
cousegueozè· sue. Il trattato· di .Vienna 
'pet' diversi J'ispeltl, non fu' che. la 'tra­
duzione del trattato di Wést{aliéi; e 
.come per questo fil ~pprovata e nìess.à . 
a regnare .Ja Riforma, così 'per quello 
fu data libera pratica alla ·1·ivoluzione, 
e chiamata q'uesta non .solo a corte 
nei più importanti. consigli, mà a ·di­
riggere gli eserciti, ad antìninistrare lo 
'finanze, n pl'ontmciat·o giustizia;. Così 
al germogliato mal seme fu dato .~;~gio 
di approfondire le stte barbe; CI'C;JScere 
in virgulto, e graucleggiàre talmente, 
da riL1scir a coprit' colla. sl\a tetra 



ombra tutta la terra. E così, dato in 
mille guise a questa velenosa pianta 
tutlt• l'impulso a una maggiore vege­
tazh ne, doveva necessariamente veuil· 
temt-o ch'essa producesse i suoi ruor­
tifel'i frutti. Ma quantunque ne portasse 
di tratto in tt·atto dei p1·imaticci dai 
1820 in poi ; e quantunque i. regnanti 
h assaporassero come acerbi, pure non 
si diedero affatto cura di atterrarla, 
indifferenti che le regie bende, come 
già le chiome di Assalonne, fossero 
avviluppate nel suoi tortuosi rami. Dal 
1859 ad u~gi non fa di mestieri il de­
scrivere e"me siasi fatto gigante questo 
uuovo albet'o della scienza del bene e 
del male; come porti amarissimi e 
velenosi ft·utti; e come coll'intreccio 
de' suoi folli rami, produca per ogni 
dove si.ffatta oscurità, da quasi togliero 
altrui la sp<!ranza di uscire da essa, fl 
tornar .flnaln1ente a rivedere le steli J. 
'l'utti co' propr1 occhi ciò veggono ·e la 
perpetua notte paventano. 

chi•rmato voi cl'istiano? Si ri~ponde: colui 
e/w l) battezzato e elle (a professione del/n 
l<'cde e dulia Lcg:)o di Cristo. Ora tutti i 
bntte?.zati uou ossct·vano mica la Fede c la 
Lei(gP. di Cristo. 

Z. Ma noi p1·otcstiamo di osserval'ia. 

ciproci doveri; esorta l'operajo cristiano 
act accettare con coraggio e con ras­
segnazione la legge diVIna del lavorO: 
in labOI'e tuo vescel'iS ]JUni!, come Un'e­
Spiazione; e dico al ricco propriet::tl'io 
ed industrmle: Ti rammentà, o dovi· 
zioso, che tu hai avjlnti a Colui, cho 
tutti un giorno dovrà, giudicare, una • 
·responsabilità material.s e morale per 
coloro che lavorano per te. 

sempre in mezzo a tanta agglomera­
zione di gente, [Jer~ono del lutto oneste, 
ed il fr·equente e quotidiano contatto ne 
sviluppa i germi cor·t·otlori. So così è, 
quali sev_ere pt'ecanzioni non degg!ousi 
a vere dal qapi, qual~ sor·veglianza. ri· 
g~rosa non devesi esercitare, pet·chè 
!ungi si stia dal laboratorio. ogni òle­
mento corrotto e corruttore l 

G. E perché non venite alla noslt'a Chiesa? 
Z. Pet·chè noi vogliamo seguire la vet'a 

,Jnttl'ina rli Cristo e non la falsata dai Cat­
tolici. Il lavorator·io cristiano è il santuario 

del lavnro, e dopo la casa di Dio ed il 
domestico focolare niun' altra abitazione 
devesi custodire con maggior cura e 
invigilare per l.a sua morale mondezza 
come il lavoratorio, dovo per dieci o 
dodici oro stanno le madri, le giovani 
spose, e le nubili figlie, esseri rispet­
tabili e degni di .tutti i riguardi presso 
i popoli Cl'istiani. 

G. Scu>ate, 1r.a io ho impat•alo che lrt 
Chiesa è la congrogrtzione rlei (edeli, che pro· 
(essmw ln stessa fede e legge di Gesù Cristo, 
e parteciprJno ngli stessi Sacramenti, wn lli­
penrlenz" dni .lo!JI/!imì pastori, e principalmonlo 
dal Romano Po11te{ice. Que.qti sonn i veri 
cl'istiani, cioè i Ca t.tolici. Voi mi richiamate 
al Catechismo, ed io non posso risi.,ondervi 
che col Catechismo 

Stabilitosi di festeggiare solenne· 
mente il giorno di S. Anna, la maggior 
parta dei padroni accordar·ouo alle ope· 
rajo tutti l mezzi di assistervi, e vi 
furono di quelli, clie superiori ad ogni 
umano l'ispetto vi uniron·o le loro esor­
tazioni. Pressochè 3 mila opHaje si 
erano unite nella Chiesa di S Maurizio, 
senza contare un numero rilevante di 
direttori, commessi ed agenti di com­
mercio. Non parliamo dalla sacra fun­
ziono; lo splendore del culto cattolico 
di per sè solleva l'ali ima e la tl·a­
spol'ta rielle regioni superne, faeen­
dola dimenticare per un po' di tempo 
i .corrotti effluvi i di questa bassa marèa. 

Frattanto è notevole come i pot bi 
regnanti fino a quà risparmiati· dai 
cospiratori; presi da una falsa poli l· ca, 
e tratti in insidie da nuovo inganna­
tore serpente, aL !ano steso la mnno a 
questo fatale albero, non per atte trar­
lo, ma per cogliere de' suoi frutti e di 
essi cibarsi, nella fallace lusinga non 
solamente di lunga e prospera vita, 
ma divenir ognuno maggio l'O dell'altro: 
fedele. traduzione del primo inganno : 
eritis ut dii. Ma i. pomi di questo al' 
bero. poco dissimile a quello dell'Eden, 
producono la .morte; e, lt~sciand<.l di 
ricordare la fine di quanti se ne ciba­
rono in passato, noi vediamo ciò rin­
novato in Guglielmo di PrusP-ia, e in 
Alessandro di Russia. Si sono f'Ssi posti 
all'ombra dell'albero della Ri~oluzione; 
hanno steso la mano a gustar11e i frutti, 
e debbono . per essi morire; percha i 
frutti di .quest'albero si chiamano Hòe· 
del e Nobiling; si chiamano i disordini 
di Odessa in sostegno de' condannati 
nichilisti, si chiamano l'attentato contro 
di. Mesentzoff, e domani, tolga Dio 
tanta sventura, potrebbero chiamarsi 
con altro nome, per. più alto attentato. 
L' albero della Ri1loluzione dà sempre 
gli stessi frutti sotto qualunque cielo 
si prenda, anche indirettamentP, a col­
tivare. 
------~----·-·--

CHI SIA CRISTIANO 
Disputa tra il sig. Zuechi e Galdino 

faneiullo cattolico 
Zuccm.'.Sei stato oggi al Catechismo del 

tuo Curato, o Galdino? , 
GALDINO. Sì signore. Ma che imporla ciò 

a voi? 
Z .. M'importa molto, perchè son pe~:suaso 

che ti aVI'à ben p;cchiato e ribadito in testa 
che noi cristiani eva n geli ci non .. siamo cl'i­
stiani •. 

G. Certamentr, ed anzi ci raccomanda 
seìnp1·e che s\iamo lphtani dalla vostra scuola. 

z. E ciò. mi spiace, perchè vi mette 
in. testa delle fandonie, come questa: che 
noi non siamo oristiani. Ma. dinwti, che cosa 
insegna il vostro Catechismo? .che rispondi 
tu, quando ti domandano se sei cl'istiano? 

.G. Che lo sono pt•r lt1 grazia di Dio.· 
Z. E quando aggiungono: ln che modo 

siete stato (illlo crist,ano ~ che cosa rispondi? 
G. Per mezzo rlel sanlo battesimo. 
Z. Dunque sei cristiano perchè battez?.ato? 
G. Cel'lamente r.he senza battesimo non 

potrei essere cristiano. 
Z. Vedi? anche noi siamo battezzati, e 

ballez~iamo, come fanno i tuoi p1·eti. Dun­
que siamo ct'Ìsllani, 

G., Adagio, signa adagio. 
Z, E che? von•esti forse neg:u·e che il 

nostro battesimo si.a valido? L'ha l'icono· 
sci~to valido anche Mansignor Ca~asola, 

G. Non nego che , sia valido, percltè il 
Catechismo dico che in caso tl' uec.essilà tJUb 
battezzare q11altiuque per~ooa, anch~ 1111 er~­
tico, o un infedele. Ma ciò non basta pel' 
esser vero cristiano, cioè cattolico., 

Z. Che cosa vuoi di pi\1? A'oi siete bat­
te?.zati, noi siamo l•attezz~.tJ; • Il ba.ttesimo, 
come i vo~ti'Ì tlicono, iiJ;Ipi•ime un carattere, 
pet· cui non c' è più p erieolo di perder lo. 
Sicchè .. , . 

G. Ma si può ben perdere qualche alu·a 
cosa. Nel Ca\echismo alla ~omauda: Chi 

z, Hai ragione, ed io te no lodo. Intanto 
ti dico che noi pa1·tecipiamo allo stesso bat· 
tesimo, e quindi siamo ct·istiani. 

G. C1·istiani ma non cattolici: come uomo' 
si dice una statua, perché somiglia ad un: 
uomo, ma che uomo non è. Alla vostra ra· , .. 
gione rispon'de puro il : Catechismo : 1''1111( i 
bauezzati appartengono alla Chiesa, perché 
llltli soggetti 111la sua podostli, ma nondimimo 
sono drt lei s.çparati i figli l'ibelli, cioò gli àe' 
t ici, che pertinacemente negano qualche articolo 
della Fede; gli scismatici, ,·/le 11011. riconoscono · 
il Sommo Pontefico per'loro Capo, e gli sco­
lllWlÌCIIIi ; cioè quelli che la Chiesa separa· da 
sè pei lor·o deNIIi. Voi, siete eretici, scisma­
tici, scomunicati, du~que non appar·tenete 
alla Chiesa, come non appartiene alla vite 
il tl·alcio che ne è. stato divelto. Siete tralci 
tagliati dal tronco, non. ail altro buoni che 
da gettar nel fuoco , .. t~eHuoco pur tl·oppo 
dell'inferno. 

Z. Senti; CM'O Galdino: se il nostro b~t­
tesimo non .ci fa cristiani, o tutta la cri­
stianità ha sbagliato finora credendo che (1lcci•.J 
éristiani, o· siete in · erro'rc voi cattolici, che 
negate l'e(ficacin clel battesimo in ·1/oi. 

ù. Scusate sig. Zucchi'; ma io non ca:. 
p i sco nulla in questo vostro a t zigogolo. 
Quéllo che. posso, dgpondervi si è; che non 
si è inganrìàta tnai .la Chiesa per. l'igtJal'do 
alla ef!icacia del battesimo, nè ci inganniamo 
noi, che nori neghiamo esser val,ido il vost\'9 
battesimo, confèl'ito però nel moì:lo che la 
Chiesa Cattolica ins(•gna. Ma v.i dico e ripeto, 
che non basta il battesimo pet· esser vero 
c1·.isÙano: bisogna credere' qnanto Insegna la 
Chiesa cattolica, e clipendet·e da J;hi a nome 
di Cristo la governa. Ma ciò si fa solo dai 
cattolici : dunque i soli cattolici sono veri 
cristiani.' 

Z. Anche noi. adoriamo Cristo dal quale 
voi stessi prendete la vosp·a denominazione. 

G. Sarà Ye\'0; ma p~rò tion C\'edete tutto 
quello che egli pér mezzo della Chiesa c'in­
segna, nè nbbiditr a chi lo rapp1·esenta, e 
quindi ~Hl giorno senti'1·eto dirvi: andate. via; 
non vi conosco.: :.E questo lo dico anch'io 
a voi? 

Z. Insolente l non sai che sòno prete 
anch'io. 

G. Io proprio non lo so; ma se lo sielo 
prggio per voi. :In qua11to a me sto a quello 
che mi è stato iuseg[lato: !ungi, !ungi da 
tali maest1·i, e più. ancora se sono preti 
spt'etali, !ungi, lungi : roè meno salutarli. 

x. 
i . -~-.:....:.·~----...---..., .......... ______ ~-------

L'OPERAJO CRISTIANO 
In occasione della fosl[\ di S. Anna 

patro11a delle oper,aje che lavorano ~)ei 
differenti Stabilimenti d' ·industria · a 
Lilla, si celebrava una funzione reli­
giosa nella Chiesa di S. Maunzio -Por 

1 
uoi non sono cose nuove; e quautu:1que 
non siano da confrontarsi i ris~retti no-
stri la voratorj coi grandi centri mani­
fa\tnt·ieri di Francia, ricordiamo però 

, benissimo come nel dì di S. Anna tutte 
le filatrici dì seta, sospeso per assen-

' ti mento dei padroni il lavoro ad ora 
competente, fossero lasciate libere cii 

. recarsi insieme ad ascoltare la S. Messa. 
Ma quelli non erano i giorni di scio, 
pero: e questa voce era allora come 
l'incognita nell'equaziooi. Rientrando 
'in argomento non è da lasciardi senza 
un ceuno il fatto di Lilla. Gli sforzi di 
una stampa scelerata tendono a fare 
·dell'operajo e del padrone due nemici 
irreconciliabili; onde le coalizioni e.gli 
scioperi : la Chiesa fa sentire 'alle di­
vet·se classi sociali la voce della carità, 
che deve unirle; insegua a tutti i re-

All'Evangelo il P. Marqnjgny mon 
tava il pulpito, e da oratore eminente 
qual'Egli si è, fin dalle prime parole 
lasciò intendere che le teorie economi­
ste .sa1·ebbe1'0 daHa sua lingua rendute 
facili ed accessibili ad ogni volgare 
intelligenza, La: maggioranza assoluta 
del stìo uditoriò era di operaje; epperò 
per bene si app1'opriò 'quel testo. della 
S. Scrittura che parla della donna la­
voratrice.: Qwwsivit lanam et linum et 
ope1·aia est consilio manumn suarum. 
Con queste parole il Sacro testo vi di­
pinge bellamente la donna casalinga, 
che tt•atta ìl lit~o e la lana, e ·vi mette 
nel lavoro ogni intelligenza ed appli­
cazione. 

L'Oratore si volse per elogiare il 
lavot·o cristiano. La sua parola sempre 

· dolce, sempre florida d'ogni eleganza 
di stile, d'ogni delicatezza di pensiero, 
è nello stesso tempo semplice, limpida. 
Egli elogia il lavoro cristiano non r;;ola­
mente nel· laboratol'lo, ma quello ancora 
del focolare domestico sia prPsso le 
povere che presso le ricche. Il primo 
è un ·bisogno, una necessità, una sor­
gente. d1 lucro, il secondo un dovet·e 
morale. Il lavoro moralizza il focolare 
domestico, come il lavoratorio. Senza 
contare i vantaggi materiali, bisogna 
far molta esliroazione dei vantaggi mo­
rali. Non v'ha nemico spirituale peg­
gior dell'ozio padre di tutti i vizj; uè 
bavvi peggior sventura in una donna, 
se non quando la sua mano abbandona 
gli strumenti del lavoro -Che cosa 
avviene di una madre di famiglia, 
quando si gitta nel' dolce far nientn? 
Il santuario della famiglia un tristissi­
mo soggiorno, un degradamento, una 
desolazione. Che cosa avviene di una 
ragazza, quando disprezza l'arte, che 
deve utilizzare le sue dita e la sua in­
telliget1za? Non tarderà a diventare il 
trastullo della sua immaginazione ar­
deùte, incostante, la vittima delle in­
sane sue illusioni, che la trascine­
ranno, a suo tempo a' colpevoli e ver­
gognosi traviamenti. 

Questi altissimi sensi di verità, che 
noi abbiamo spigolato dal discorso del 

. Marquignj er·ano. indirizzati alle ricche 
ed alle povere, alle operaje ed ai pa-

Noi finiamo di raccogliere pensieri da 
questo magni!lco discorso : ma vor­
remmo che le ultime parole da noi 
recitate si trovassero stampate anche 
nei no&tri piccoli Stabilimenti e Lavò­
ratorj, e la riabilitazione e moralizza­
zione. delle classi operaie dipendesse 
pure dal lavoro, ma. sotto la • influenza 
del Cristianesimo. Non sono le lecrgl 
draconiane, nè il dil'itto della forza ~hfl 
valgano a scioglìer13 i problemi del so~ 
cialismo. ' ' 

Restituendo al lavoro il carattere 
cristiano, rammentando alle differenti 
forze sociali i reciproci doveri di carità, 
d i mansuetudine, di coraggio, f) i a une· 
gazione si avrà trovata la soluzione dei 
problemi sociali, che specialmente nelle 
regioni della Francia e della Germania 
hanno gettato utìa profonda conturba, 
zione. Ed a conseguire questo risultato 
è desiderabile e 'necessario nulla meglio 
giovera.nno eh~ l_e Associazionfdi operai 
cattolici, che 1m1tando le antiche Scuole 
o Confraternite d1 arti e mestieri che, 
nella storia del mal conosciuto Medio 
Evo hanno lasciato sì belle pagine, e 
provvedendo a1 bisogni materiali degli 
aggregati, mf'ttano in cima d'ogni altra 
co~a il provvedimento dei bisogni mo­
rali. 
------~~.-;.,.___:--'-----·-· 

N ot.izie Italiane 
La Grtzze,/la. u(fidrtle del 20 aaooto con­

tiene: Un d<Jcrcto l'cale in da t; 31 luglio 
che app1·ova la dclibera?.ione del 14 magrrio 
1878 della deputazione provinciale di B~e­
Rcia. Concorso 11d un poRto di capo d.' at·te 
nella Casa· peu,dc di Saliceto (San Giuliano.) 
Elenco di depositi per diritti d'autore. Av­
vi~o della Dit'ò?.iono genrrale del· telegr·an 
pi!l l' aperllHa d'un uffici() lclegl·ahco a Spi­
noRo (Potenza) .. Concorso a 20 sussidi pet• 
gli alunni tli filosofia e letler·c nel R. Isti­
tuto di studi superiori pratici c di pel'fezio­
namcnto in .Fit·ouze. 

, droni: rna poscia l'oratore si erigeva 
ad economista cristiano, e rivolgeva 
parole speciali, ma piene di fuoco o di 
sapienza ai Capi degli Stabilimenti indu­
striali e manufatturieri - Questi uomini 
e queste donne, questi fanciulli e queste 
ragazze, che i vostri capitali radun&.nll 
in gran· masse per valersene delle loro 
robuste braccia e delle loro agili dita, 
sono anime cristiane, redente dal san­
p;ue del Redentol'e, e ordinate per l~t;J­
terna vita. Iddio vuole che sieùo trattate 
con rispetto riguardo al corpo ed al­
l'anima. Gravissimi pericoli minacciano · 
le classi operaie in .9.uesti vasti stabi­
limenti eretti c1alla riìoderna indust1·ia. 
Lo grandi aggloroerazioni non sono mai 
buono per la virtù, e la Religio)lO non 
ne corregge le perniciose influenze. La 
semplicità e l'innocenza dei costumi 
s'incontrano in nemici:· il· ll!sso colla 
febbrile emulazione ch' eccita, il vizi.o 
col velenoso contagio. Non vi ~ono 

Se.:ondo la llifomw, olti•e al progetto rli 
legge sul \iro a segno~ che l'o n. Zarfardclli 
presenterà alla Camera a novemb1·e, ci ~ il 
progetto di leggr! snlln t·iforma eltittoralo, 
quello della no1ova legge comunale o pl·ovin­
ciale, qut>llo'della legge tli pubblica sictll'ezza, 
quello della l'ifonna dd le optJre pie e quello 
sui. telegrafi. Pet• tutti questi progetti s.arù 
domandata l'mgen%a. Il mirìisLI'tl élell'inte\'no 
presenterà inoltro altri progetti di minot•e 
importanza, poi quali non chiederò l'm·gonza. 
Quanto alla rifonna elottol·alc, l'on. Lazzaro 
sst·ive al llomrt che, in gene\'ale, le pl'iuci- . 
pali obbiezioni vengono dai deputati pie­
montesi; pni dai loseoni e da non pochi 
meriùionnli. l lombardi sareubet•o in mag­
gioran?.a favol·ovoli allo sqttitLinio di lista. I 
siciliani e i v cnel i non si sa cosa pensino. 
~ Il governo non intende rispon.dore alla 

noia circolare della Tmchia sulla denegazio­
ne di ccJere la Tessaglia o l' Epiro alla 
G1·ecia, 'se non' nel caso clio le altl'o potenze 
si decidano a rispon•let•o collettivamentti. 

- È di nuovo in rJuestione lo sciogli­
monto della CamCI'a appena sat·n appt•ovata 
la legge elotton.tle che o~r·à pre,entata a no­
vembre. 
~L' Ossenatoro RomanQ ·~ruentisce ·~h e sia 

sopravvenuta una indisposizione. al· ca:·dinale · 
vicario Nina. 
- Assiclll'asi che nella nottedol 21 sono slati 

fntti alll'i al·t·e~ti ·:Hl · A1·cidosso nella ·tul·ba 
dei Lazwrottisli. · 

AVELLINO. - Nel cortlllne di Monte- ' 
leone di Puglia p1·esso Ariano1 accaddei'O 



domenica passata tumnlti molto se1·i. Si 
trauava d'inseclim·e in nuovo consiglio comu· 
n \l. le, ma la popolazionr lr.ntò d' opporvisi; 
intervenne la fu1·za e fu1ono fatti alcuni nl'­
resti; f1•attanto fh faLin pn1·ti1·o .da A l'inno 
alla volla di Monteleone, una compagnia ui 
linea. 

!L .CITTADINO ITALIANO 

L' a1•te meli i ca. dichi:ò cl~-~nf~:~-f~~-giun~-~ci dnfo1·zi. Vi trovò grandi masse 
PI'CIO da gr·anf6, indi da apoplessia. dì art~i e munizl~n~, e .1~ pel'dite fUI'On~ .2 

A.nneg:nòcuto. Nel Comun o di Az- uff1~1alt e 80 uom1n1 ~el'ltl e. 5 "!ort1. F1h~ 
zano Decimo ve1·so lo ore 8 ant. del 16 pov1ch ebbe appena 1ermatt1ma 11 rappo1·to 
ancl., la ba~bina di soli 10 rnesi, F. F. di T~gatthofT sui fatti del 17, e rig.ua}do 
abltandonata rnomentaneJtnÒnto dalla propria alla stanchezza uello sue truppe, nmase 
madrP, p1·er:ipitava in un fosso ovo l'acqua P!'esso Blndsy, ~ent1·e Tegcltholl s'avanza 
et·a alla lO centìmetd e vi aiTogava. Sino. al. Han .~ennn.ova~. Alle due d~l P~· MILANO. - É atteso in questa città il 

re Cl'istiano di 0;1nima1·ca, il quale, a quanto 
si ·dice, conta ùi passaro alcuni giol'lli sul 
lago di Como. 

Pet•cUta e successivo rlnvenl• ~e1·1ggw, PhJhpp~v1ch Intrapreso una r1co~m: 
, mento dl un poa•tafogllo. La mal- 1.10n~. verso Sel'n.Jevo. con due squadrom d1 

tina del 19 and., in Udine, certo Rioppì us>all e due cannoni. 
Si dice che passeranno alcuni giomi n el 

prossimo settdmb1·e, ali a villa di Monza, la 
pl'incipes>a Clotilde,. o la regina Maria Pia 
eli Pol'togallo, sorelle tlcl nLlSti'O Re. 

Il re Fel'nallllo rli Portogallo sarà a Milano 
contempo1•ancumcnte alla l'egìna Mal'ia Pia. 

- Nel locale del Lazza re Ilo fuo1•i Pona 
Venezià mol'iva luneJl JO, nell'età d'anni 99 
ce1·ta Serafina Botondì vedova Vel'inì. E~sa 
era. nata a Tat·anto, r.hc abbandonò nel 1805 
per insci'ÌVCI'si. como vìvandiera in un reggi­
mento napoletano; pre'lle pa1·te allo guen·e 
dì Spagna, della Gennania, della Russia, e 

. se ne venne a. Milano nel 1813,. dopo la 
battaglia di Lipsia colla divisione del gane• 
rale Fontanelli, incaricato da Napoleone dì 
coadiuva1·e .il vìcerè Beaulmnais al l'Ìo1·ga• 
namento dell' eset·cito italiano. 

Quando la fortuna napoleonica precipitò 
nel· 1814, la Rotondi l'imase a Milano: de­
pose la variopinta uniforme della vìvandìe1'a, 
si posu modestamente al servido d' una 
famiglia, poi si rnal'it6. Da cil·ca 30 anni sì 
trovava al servizio del macellajo Lnaldi: 
tutti l'amavano n Alla famiglia e nel vicinato, 
pet•chè aveva veduto nascere tutti quelli che 
adesso seno uomini lì ìntomo ed era tenuta 
come la nonna comune. 1 

Quantunque fo;oe vicina ai cento anni c1·a 
vegeta e rubizza; c Rn non l'avesse colta 
una apople&sia cereb1·alc fo1·so passa va ì l 
secolo. 

ROMA. - Un dilettante del giuoco del 
lotto avendo vinto Ol' non ha molto un 
ambo di lil·e 10, che per altro non venivagli 
dalla direr.ìone dei !ottì riconosciuto, ha cre· 
duto bet.e di c:tat·e· avanti al giudice conci­
liatore uno dei commessi del banco ovc aveva 
fatto la giuocata! 

l:ìiENA. - Le l'este popolai'Ì solite a farsi 
in Siena nella solennitn dell'Assunzione di 
M. V. sono riuscite anche in quest' anno 
pieno dì brio e col pì1t pe1·fetto. o1·dine, no­
nostante il sensibile aumento della popola­
zione. Nella giostra rlelle dieci Contrade, 
r1segnita nella piazza Vittorio Emanuele, 
l'iporlò la vittoria la conu·ada del Nicchio e 
fecero bella mostt·a di sè i capitani i paggi, 
gli alfieri colle nuove diviso vagamente e 
riccamente lavorate, simili nella i'o'!!~la tra 
di loro, ma pur distinto sì pet· la varietà 
dei colcll'i, si pe1· la sry·cialitil degli access,li'Ì ì 
e degli omali. Le ringhie1'<1, i palchi, i bal­
coni, il centro della piazza gremiti di spet· 
tato!·i, l'alternarsi dulie armonie delle bande 
musicali e lo stesso vivace pat•teggìat·e del 
popolo pc1· una o pe1· altra contrada p1·esen­
tarono uno spettacolo, che forse non può 
ofi'rire alcun altra città della penisola. La 
frisia terminò fra gli applausi della moltitu­
dìlie e con una vaga illumìna?.ione nel pub· 
blico passeggio della Lizza. 

COSE DI CASA E VAB.IUÀ 
Amumzl legali. Il Foglio periodico 

della H. Pr·efettura N. 70 in data 21 agosto 
contiene: Estratto di baralo del Tribunale 
di Udine per asta immobili in S. Odorico, 
14 setlemlli'C _:_ llevoca dì mandato - Ac· 
cettazìone dell' r,1·cdità di Raffaellì Pìetr·o 
]l l'osso la Pretnra di Gemona - A 1·viso del 
Municipio dì B1·ugncra pet· quattr·o posti di 
maest1·a sino al 15 sette1nbre - Sunto di 
avviso d'asta dell' Esattol'ia rli Udine pet• 
vendita CQaÙa itnmobili, casa in Udine, 21 
settrrnbre. - Accettaziqnc dell~ ercdilà Pra· 
lut'lon Lt1igi eli Azz11no presso la P1·elU1'a dì 
Ponlouone -Altri annun7,j dì secontla pub· 
lilicazione. 

1\'loa•te accidentate. Jl 18 andante 
.:ertò M. F. negoziante dì Tl'iostc, che tro­
vavasi in v]llegialu1·a a Dolegn"no, andava a 
bngna1•sì nql fiume Co1·no. Due suoi figli, 
che st~vano spettatori sulle sponde, lo videro 
d' un trallo calare ul fondo, pe1• il chè 
corsrru al paese, che dista 300 metri, gl'i­
dando al soccorso. 

Duo giovanotti del luogo nccorsei'O, e 
slancia lisi 1wllo n eque eslrnsscro lo sventu · 
rato padre già cadavere. 

Giuseppe, pc1·rorrendo la via Treppo, pe1·deva 1'egetlhoiT intanto con tutta la sua colon· 
il suo pOI'lafoglìo con rlcnaro e carte. Questo na saliva il Kosa1·sko Bordo. Pe1· oggi alla 
solto·Brigaclieru dì P. S. coadjuvalo da nn colonna principale, solto il generale Kaifel, 
oilesto cittadino, soppe e1·uìre poco dopo la era stato assegnato il compiici d; occopal'!i i 
pc1·sona che lo avea l'accolto, e fa1·sì dalla pendii della Jasal'ina, prr · poi prendere la 
medesima rcstìluii'O il portafoglio con quanto direzione su Dehelo Drdo e Se1·ajevo. Un 
vi doveva contenere. alt1·a colonna, sotto il comando del colonello 

J<'ea•lmentl. In Bagnat·ia Ai'sa, cel'lì Villetz, fu dit·etta sulla strada verso Kraljno 
N, G. e c. F. appicca1·ono zuffa fra lot·o, ed Selo, mentre TegetthofT ebbe orrhne di gua-
il p1·imu morsicava due dita della mano de- dagnare la vetta del Pasan B1·do. Una densa 
stra all'altro, causandogli due foi'Ìte guaribili nebbia favoriva la umcìa delle colonne, che 
in 5 giomL ràggiunset·o senza pe~·dlte le posizioni asse· 

La mattina dd I5, in Tot·reano, certo F. l!nate. Alle ore 61J2 TP'gettho1Tap1·l il fuoco 
E. incont1·atosi con il suo compaesano B. contro il castello, circondato di bastioni, sul 
G., gli vibl·ava. una bastonata alla bocca rom- quale gl' inso1·gentì avevano appostati parec-
penùoglì 1 denti superiol·i, e non contento chi cannoni. Alle 7 lt2 le gt·osse hattel'ie, 
di ciò, gl' infcl'iv~ poi alu·e contusioni sulla condotte pres~o BuiTalich, impegnarono il 
schiena, guari!Jili in 20 giorni. La Autorità fuoco contro il castello, mentre nello stesso 

tempo il colonello Vdletz attaccava, la po· gindizìariu procede. · 1 
In Claut, venuti a dìverbiò per ragioni di sìzìone degl' insOI'gentì presso KraiJnO Se o, 

rinforzato di. cannoni e fossati. conline, nella località denominata Pallone 
ove trovavansi a sfalcia1·e l'erba, certi Il. L. Quando linalmente alle IO lt2 il gene1·ale 
e B. N. padre e figlio con F. G. ed i figli Kaifcl, che soltanto a fatica e lentamente 
dì questo, dalle pa1·olu passa1·ono alle mani, poteva caccia1·e dinanzi a sè i nemici appo-
ed i due primi rimase1·o leggermente feriLi. stati in posizioni assai fOt·ti, compa1·ve sulle 

alture di Debelo Brdo,, l' at·tigliel'ia nemica 
fu ridot!a al silenzio, l' ìnfantel'ia, sciolta in 
manipoli, procedette vm·so la citti1. 

--------------~~-v~-----
Notizie Estere 

Austro-Ungheria. Leggiamo nel Nows 
TVo11ier Abeurlblct't del 19 in data di To­
pliz : Il mal'f•scìallo dì corte r:onle Perpon-· 
cher iel'i alle 4 1 t2 pom. ha partecipato ai 
citt3clini che facevano la guardia d'onoro, 
che l' impe1·ato1·e di Get·mania aveva coman· 
dato, che, essendogli sveotUI'alamonte impos­
sibile fare nn brindisi egli ste~so alla pro­
spel'ità dell' ìmpm·atore d' Austl'ia, ne avev~ 
incai'Ìcato l'aiutante gen,•t•ale conte Golz. 

La guardia d' onoro fu condotta nella sa la 
dei signol'i, dove la corte sedeva a tavola. 
li conte Golz portò questo brindisi : « Pe1· 
incaricò di Sua Maestà l' Iruperato1·e di Gel·­
mania fBccio io nn tl'iplice bl'indìsi al suo 
inlimo amico, S M. l'Imperatore Francesco 
Giuseppe » 

Un cittadino t·ispose esprimendo il desi­
uet·ìo che l' Imp~ratore di Ge1•mania possa 
p~rtire da Toplitz pcl'fetlamente ristabilito. 

Dopo ciò l'erponc.her ripetè ai cittadini 
della guardia discesi nel giardino, che !' Im­
peratot·e in· quel momento beveva alla sa­
lute dd suo intimo . amico l' lmperatorè· 
d' AnsLria e a quella del sno glorioso esel'­
cìto. 

L'Imperatore s'affacciò a capo scope1·to 
alla finestra col suo segui lo e salutò tre 
volte. Il pubblico accorso numeroso .aclan1ò 
acl ambedue gli imperatori. 

Francia. La set·a del 17 col'l', ·agosto, al 
gt·an campo di Lione, l'autorità rniiÌtare ha 
fatto l' espe!·imento di nuovi t•azzi il!nmi · 
nanti, destinati in tempo eli gucl'l'a, a pel'­
mettere dì sorveglia1·e, 1a notte, i movimenti 
dei nemici. L' espe1·irnent" diede risultati 
sodùisfacentisssi m i, 

- La p1·ei'ettura di polizia ha diretto una 
circolare a tnlli i fabbrir.anti dì giocattoli 
pe1· fanciulli, rapporto ai colori adopc1·ati nella 
fabbricazione stessa. 

Tali colo1·i non debbono contenere· alcuna 
male1·ìa velenosa. Quindi sono rigot·osamente 
proibii i il verde Schèle, il vet•de di Se h wen­
fict·l, l'ossido dì piombo, il mi n io, ecc. 

La presa di Seraj evo V lenna, 20 a;!o· 
sto. n rapporto del generale d'artiglieria 
bm·one Philìppovich da Sel'ajevo 19 dice 
che il co1nbattimento sostennto dal tenente· 
11\UI'escia Ilo Toge t~hoff presso K aka n i contro 
gl' iu<o1·ti, .incominciò il 17; nella sua mar­
cia d' avanzamento verso Visoka s'incontrò, 
VCI'SO le o1·e 8 del mattino, nel nemico, che 
occupava la lunga linea 411' Claid alla riva 
destra della Bo~ona lungo la Poclvinaska sino 
al monte Kralinevaz sulla riva sinìsll'a, e 
teneva specialmente C\ccupata la Vratanica 
coi reilif scaglionati ìu tre ordini. Dopo lungo 
ed accnnìto combattimento, f avve1·sario fu 
respinto verso Vìsoka, cl]e fu tnsln occupaln 
da Tllgellhoff, do1'o avc1' obbligato a ritirarsi 
anche il rtllmieo sulla sponch sinistra, c 

Vi s' impegnò uno ùei più orl'ibilì com­
battimenti. Si tirava sui nos1rì soldati da 
ogni fess01·a di pot·ta, da ùgni finesu·a, pm·­
lino le donne prendevano pat·tc alla lotta, 
non menochè gl'insorti ammalati e feriti che 
si t1·ovavano nell'ospitale mìlìta1·e. Il com· 
battimento durò fino alle l 112 Ebbero luo· 
go ~cene di selvaggio fanatismo, e. solta,nte 
alla umanità e disciplina dr!lle nost1·e truppe 
deve attl'ibuirsi se la citlà non fu assai pii1 
gravemente danneggiala. Tuttavia alcune case 
rimasero p1·eda delle fiamme. Le perdite so­
no pur troppo non insignilìcanti. Non è pos­
bìle ancora da1· la lista dei trofei conqui­
stati; gl'insorti sì dispersero in tutte le di­
rezioni, specìalinentc verso Gorasda e Roga· 
tìca. Dopo finito il combattimento ed occu­
p3la tutta la città, il vessillo ÌJ:Qperiale fu 
iss'ato sul castello, salutato dall'inno nazio­
nale a da 101 r,olpo di cannone, nonché dal 
giubilo indicibile delle truppe, .al quale sì 
associarono tuili gli abitanti cristiani. 

-·-----·- ·---~---~ ...... ---'-----:---

TELEGI:~AM ~ii 

Roma, 20. L' ono1·. Doda ministro del!~ 
finanze pr·oluoga di qualche gìonw l~ sua 
assenza dalla capitale. Vari comuni del Ve­
lieto continuano a mandargli incli1·izzi pe1' 
l' aboli~ione della tassa sul macinato. 

Le relazioni tra la F1·ancia e l'Italia si 
fanno sempt·e più cordiali. 

Lonth·a, 20. La G1·ecia sarebbesi rivolta 
anche allil Russia, chiedendole la sua coo­
pe1•ar.ione per indurre la Turchia ad asso· 
conciare le sue giuste domande. 

Paa•igi, 20. Notizie dall'Asia cenll'ale 
assictH•ano che colà sono imminenti gravis­
simi avvenimenti. Il 15 settemb1·e avrà luogo 
a Vìncennes una dvista militare cui prcn­
det·anno parte centomila uomini. 

Londa·a, 21. 11 Daily Telegraph ha da 
Costantinopoli : I Russi intimat·ono ai Lazi 
di sgombrare immediatamente B.1tum. l La~i 
dlintarono, 

Lo Stanilarrl ha da Vienna: Il Consiglio 
dei ministri cl' ieri decise di (prendere le 
mialll'e pel' completa1·e entro due musi l' oc­
cupazione della Bosnia e dell'Erzegovina, e .. 
prevenire una campagna d'inverno. Un nuovo 
prestito non è necessario. 

Il Daily Telegraph ha da Vìenna : Bìsma1·ck 
dichiarò esplicitamente che ogni tentativo 
delle Potenze pet• eludere gli impegni clul 
trattato dì Bel'lino sarebbe seguito dalle mi­
sure necessarie. 

'tlleuua, 2!. La Po1·ta non avrebbe pel' 
anco scambiato le ratifìcho del trattato di 
Berlino. · 

Le nuove proposte tur~he qui giuntr, 
relativo a!la conven~ìone aust1·o~o~tomana, 

vennero dichia1•ate inaccettabili.. Dopo la p1·t~sa 
·di Serajevo, mancànn le, notiiie di fot,le rn·i.-
vatà dal corpo d' occupazione. , . '· .. ·. · 

Vlenua, 21. D:rmlna nrii cit·cuÙ ,um6)alì 
gi'Uil giubilo pel bofleltÌnO qul giunto iPt:f: 
sera, che ànnun~ia la p1·asa di Senrjevo. 

In seguito a questo sncCt'SSO dèlle al·mi 
imperiali si considera sernplìtìcala, la rnissìoue 
dell' Austi'Ìa Unglmìa. Operata. la Cllllgiutl~ 
zione delle u·uppe irnpel'iali, dìspc1·se le 
bande d' insorti, impediti i socco1'SÌ della 
lega albanese, si spera in un p1·ossimo com· 
pleto succes;o, Si l'i tiene ·.fllll't~ ·.che non . sì 
1·enderÌI pi11 nf'Cès~aria alcuna straonlinaria 
operazione !ìnanzìarì'a. 

!lagi Loj~ od i suoi pnnigiani leiTOI'i~za­
vano arbitl'i il paese. Onlinnrono .rli appiccarq, 
ogni comandante auslrinco, che vénissé fatto 
prigionie1·o, no~chò lutti i cl'istianì cho ril,iu· · 
tassero di pagare le nuq,;e contrìltuzioni. .. 

Le proposizioni fJtte dalla Po1·ta pe1· con:­
cludere la convenzione coll' A•t.;tl'ia ·sono 
inaccettabili. · 

Bea•lluo, 21. ·È asqìcnrato l' acconlo 
f1·a Bisma1·ck ed il Vaticano. I vescovi dw 
sono fuoi'Ì delle loro diocesi, Ve1·i·anno ri­
chiamati, e ad essi spetlcl'i1 il di1·itlo della 
uomina dei parroci. · · -

Bukai•est, 2!· La Hrtssia organizza 
un esercito dì 75. mila volontari in '.I}ulgal'ia' 
Le oflicinc di Krupp fomìsllo'fÌO cannoni a 
queste truprc. 

't'lenna, 21. La Corl'i.~pnnd.nwt politic•1 
annunzia che Haliz pascìà si an· es~ e che 
fu; mandato a Brod. ·' 

llassi da Cattai'O 2l con.: Le òslilìtà frìt 
i Turchi ed i Monlenegl'ini cMHiociaronii ieri 
p1·esso Podgorir.za. 

Berlino, 21. La GaHr•ttrt 1lel !VIml, 
parlando della mediazione Jelln PotcnzG nPIIa 
questione greca, dice che le Potenze devono 
allende1·e il risultato delle u·attati.vo fra la 
Porta e la Grecia, prima di ·p1·endorc una 
decìsion~. Una Nota della Pot·(a, pt·otPstante 
contro le domande della Gi·eciri, 111id fu 
anco1·a consegnata al govct•no tedesco. . ' · 

Pat•lgl, 21. Lo stato dtll.l lìcgìna Cii· · 
stina è dispm:ato. 

t:lah•o, 21. Una Cornn1ì•sìone. d1inchicsra: 
sì p1·onUnzìò definitìv:rmenle pel dtol'llo allo. 
Stato di tutti i beni ciel Kùdive, 

Parigi, 2l.La Prauce h:1 1111 a1·ticqlo ; 
di· Girardìn che attacca il p1·ogetlo. della· 
wnversione della rendita e dichiara che la 
riduzione dell' intor·ess~ stipulato sarebbe un· . · 
ei'I'Ot'e ed .un'ingt•atituclinc verso ì sottoscrit· 
tol'i del patriottico prestito del 1871. Dice 
che Gambetta contt·ariò la conl'et•sìone; se 
dunque la riduzione v.enisse proposta la Ca­
mera, non· la yutet·ebbe. Il Conwesso eli' 
commercio ed industria emise oggi un voto 
affiochè i trattati di commercio sieno stabi­
liti fra tutte le nazioni. colla base della 
reciprocìlà sopra una largà basò iiberale. Il 
Congresso :nanticne la ·clausola della nar.ione 
pì1t favorita. Approvò jliii'C il volo cho 0gni 
tarilfa generale d~)lle dogane sia stabilita dal, ·. 
punto di vista di facilitare i. negoziati. dgi 
trattati eli comtnCI'Cio. ' . 

~-~----·-·· ·-··---·- ---~.as-----------. -.-' ' 

Gazzettino commerciale, 

Sete. A Milano, 20 agosto, scarse ,t1;a': 
nsa~ioni nei vari articoli; anchr. nei cascanii · 
non fu possibile 1·icavare l'an mento desi~ . 
dc!·ato; discreta ilolllanda a prezzi· &\azionai-i• ,.:.·:· 

Da Lione, 19, scrivo)lo .che giJ. affari/, 
erano difficili, stante .le o!Tel'le al dtssotto .. ,,. 
delle pretese dei detentori.' · · · · ' 

(Joloulall• Si JJH ITI·ic\IC che i. cafi'è, . 
in seguito alle favorevoli' notii.io· dall' estet:o, 
fu1·ouo animati ; i zuccheri pure in lìuonà, 
domanda, con afi'al'i clìsc1·etamento rwìrnati a 
prezzi t,nolto fc1·mL 

Pellami. A. Trieste limitati ·n !Tar i nelle ., 
pelli gt•osse; nelle agnellino o eapretti • le.,.' 
vendite sono più co1·renli, rh,pochè .ì lÌos,- ' 
scssot•i fecero concessioni sui prezzi. ' . ·.· 

Ga'aul. A Torino 20 p~osto pochi ,::ITarÌ 
per· le pretese dci cl'llenlol'i! mcliga star.ìo· 
narìa, da 20,50 a 22,50 pe1· quintàle'; s'c· 
gala poco oll'el'la, da 19a 20; avena' in· i 
calma da 17,45 a 18; l'iso da 3G a 43;50; 
gt•ano tla 26,50 a 3!. - A Novara. i.l ri$i). · 
nostrano a 26.65. 

Bolzicco Piett·o !J''retlle rasponsaiJi~ , 



·lL CI'rTADlNO l'fALlANO l . . 

N o. r:l-z Ì __ -UÈ_~ _D __ r·-- ""13. Q~Jf}~- ~-J{~~9-M -M "E R c· ì o ___ -_[ Osservazioni Meteorologiche....., 
Véné:tJla 21 agosto 

Rend; cogl'int., d(\,l)uglio da 81.20 a 81;30 
Pezzi da 20 ft•anohi d'oro L. 21.77 ~.L. 21.79 
F>oririi e.ustr. d'argento·· -.~ 
Bancanotè Austriache·· 234.112 235.-

Valute' 

P~zzÌ 'de. 20 franchi ù 
Bancìmote au'atde.che ' 

L. 21.77a L', 21,79 
234.50 235.~ 

Sconto .V ene.tia · e pia~ .o e à' Italia 

Della Banca Nazionale 5.- -.-

Parigi 21 
Rendita fmnoaaa 3 OJO 

5 010 
italiana 5 ·OtO 

Ferrovie Lompardè 
ll.onlane 

Oà~bio .su Londra', a vista 
sull'Italia ' 

Consolidati Jngleal 
Spagriòto gicit•no 
'l'm'ca 
Egiziano 

agosto · 
78.65 

112.40 
74.40 

103.-
78.-

25.22.-'•' 
s.-

915.\tlB 
·13.5tl6 

9.1[4 

Vlènrl'o ·~1· ngo~tb 
Mobiliare · 258 70 

Gazzettino · comm<;i'tJiaie. 
PrezLi medii, corsi sul mercato di 

Udine nel 20 agosto 1878, delle 
sottoindicate derrate. 

Frumento veco!Iio ~Il' etto!. da L. 24.50 a J,, --.-
11UO~o " ' 18.80 " 20,15 

Granoturco 
Segata 

1635 ~ 17:65 
12.50 Ì2.50 

-.- ,, -:-·-
-.- " -.-
24.-- ~ ' -.-· 
2L..:... • 

Staziono -di Udine - 1\. Istituto 'l'ecoico 
====~~=-''""'""' =·""-=== 
IO ago•to 1878 . {ore O 11:. t ore 3 p. 1 m•e 9-p· 
Ba;;;-~t.ridòttoa0° "'"7'"-~,·--~ .---.-~--~-~ 
: alto m; l Hl.Ol sul • · 

llv, del mare mm. 747.2 7•17.3 ·, 749.2 
Umidità relativa ·6ìl 62 , 86 
Stato del Cielo , misto misto misto 
Acqua cadente , 
Vento ( dit·ezio~e N S 

( vél. ch1l. l 3 
Tel'mom,centigl'. 21.3 25.3 

T ,· . . ( m11sslma 27:1 
e~pet•a,ut•a ( minima 15,7 

T~mperatura minima all'ape~to 

NI!l 
l 

202 

BancaYeneta<lideposlti e conti corr. 
Be.nc~ di Crèdito V enoto 

5 . ..:... 
5.lJ2, Lombarda ;12.75 .S'nr.aceno ORARIO· DELLA FERROVIA 

flauca.·À'nglo-A'hstl'iana _256;25 u "';.·"7""·- .-ARRTvt PARTitNZJt 

,.8.75 '" -.-

Lupini 
Spélta 
Miglio' 
Aveuk 

15.-
Mlla;no 21 agosto A t · h ·· 81" · Fa"'_iu.oll alp·i,.iani ....... · · ~-· '27:-'- . " 0 · 1 l" t o "50 t us r1ac e ·: ~.~ ~ o _ da. ,.~ . . ~ \'" , re •-'· an , 

Rendita Italiana . 81.15. Ba ne~< .Nut.lonale - -.- · " di piMm·t• " '•> 20.-'- ... ..:..,.... Trieste " 9.19 an t. per 11 3.10 pòrli. 
P . t'l, N.·. t. 18"6- 272·5-- . N . l - . l' '","~l.tt2 .. ' Ùl'",o '·t•!II'~t· o· ·''. '·"6.--· . , • 9,17 pom. Trieste " 8.44 p.·<llt•. rea to aìuona e. u , , . ' npò ~om <oro "~ •. u ~ ( " ~ ·,·:·· -.- , .2.50 ant; 

•. F~i+ovfeMerid!onalì 341.·- ·! Uambio·stt P!u•igi '46.!'5 , h'l:)ielo ., 14,-f' ;, Ol'e I0.20ant. Ore 1.40 an t. 
• CotÒnlft~io~ Cantoni" ... , , 150.-~ , • ' au Twndra/ 115 .. 50 Mistm·a ,· 12._: , -.- dt~ , ~.45. pom. per " 6.5 nnt. 

obblig. Ferrovie:Meridiorìl.li ~204:~ Il.qn~i_t.rì aus!l•iacti hl argento ~ .84.50 Vnne1.1a , 8,22 p. 'dir. V~.nc1.ia ,; 9.44 a. t!ir 
• Pontebban~ ' '3$6.~ in carta -.~ LetÙi 30,40 " :-•- · , 2.t4 a9t. • 3.35 pom;· 
• Lombardo Veneta '263,.:_ Union,.Bank -".- S01'gbt·Ùsso 11.50 " -.- da Ore 9.5 aut. per Ore 7.20 ànm 

P · d 20 l' 21 78 B t · t · R · Il ' 2·24 pom. Re · \t · " 3·20 pmn ,ezz1 a 1re. · ' ancono e· m .ar~en o -.-· Cai!t~gne -.- " -;- csm a ,, 8.15 pom. Slll a !' B. IO pom 

===L=e=i=n=s=er=z=io==n=i=p=er=l'=E'==st;:=e~ro=;.=s=i=r=i=oe=v=o'=n=o=e=_s""o""'lus=iv=a=.m=. =en=. t=e=;:=p=re=s=s=o=;,.""\\= .. =M=A=N""z=;--o"'N=,=I=· e~ç. ,;;, Parigi, Rue d.u F~tubourg S. Denis, e presso, A. M,"..NZONl e G. Milano,-
Via della Sala 14. · · · 

--~------------~------------~----~~--~~----~~~---

GITE ALLA ESPOSIZION'E DJ PARIGI 
:~ VISirfE Al SANTUARI. FllANCE·SI 

.Dal •zela:ntissimo' C?nslglio · Snperi'ore ·, 
dèlla Soèietà <hov~ritù C~tt: Italiana; 
rièe'viamo' il segtfer\te ''avviso che. ripor~ 
tiamo · voletìtÌeri a 'vantaggio dei nostri 
buoni ,lelto~i che. ne volessero pr~flttl).l'e. 

Per le amùrevoli insistenz.\ di càrissimi· 
nostri amici,. i quali desiderano r.he .. la pia 
pnùica dei Pellegrina~gi ai SantLial'i Fran­
cesi non resti Irteri'Otta, eu anzi si colga 
l'opportunità di organizzare insir•me, delle 
Gite economiche alla Esposiziotiè • di 
Parigi, abbiamo dr.ciso di non rfcusarci a 
compiacerli, sebbene non l'i esca pocò faticoso 
un ·tal genere· di l3voro. . . · ·. 

Faremo du~que Gite· economiche a 
quella Esposizione; ove si raccolgono im­

-lll&llSi tesol'i di prog1·esso nelle ai·ti' e nelle 
iurlustl'ie; ove tanti nostri amici e fratèlli 
dell'uno e dell' alll·o emisfero g1'andcggiano 

i 

NEL. SE-TTEMBRE 1 8 7 s· 
·-------

1 nobilmente coi saggi delle loro in'dnstrie, 
dei loro' ll'ovnti; e delle lot•o applicazioni, 

;ad utilità e'.dtlcoro della Ultlanità; ed O\ O 

'anello: i Cattolici hanno diritto di attinget·e 
sempre nuove cognizioni e vantaggi; 

Noi anderemo alla .Esposizioll~ 'di Parigi, 
ma· vi ·nnderemo· da· bnòni e .schietti Catto­
lici, l'iCot·dando· cioè che Diò solo ò quegli 
che dà l' incremento e la fecondità alle 
opere: ingegnose dell'uomo; l'icordandoci cito 
'è un rlonò gl'atuìto di Dio qtJélla scintilla 
celestè, che chiamasi il genio umano. 
. Coglieremo ancora 'ld bella oppot·tunìtà 1Ji 
inginocchiarci ai grandi Santual'i della Cat­
tolicìr Francia che è la 'rom benedetta dci 
•pi'oiligì! e dallo divine misericordie. Ci pt·o­
stt·et·emo al Divi n Cuore di Gesù in Paray­
le- Monial, a N. Signora del!o Vittol'ic in 
:ral'igi, a N. Signora ùi Fonrvière in Lyor,, 
a N. Signo1·a tli Lourdes nella sua reggia 

rnit·acolosa, alle reliquie dei SS. Apostoli in 
Tolosa, o via dicendo. Pregheremo per 'noi, 
per l~ nostr'e famiglie, per .la pall·ia -no~ tra, 
pet· la paw universale, pel trionfo di S. 
Chiesa .e del Sommo . P.ontcfìco Leone XIII, 
nostro amatissimo Patire. 

Bologna, l agosto !87S. 
I>e1' la Società della Gio"entù Cattolica ltalìanrt: 

GIOVA:lN! ACQUADEÙtNI Presidente 
Ugo Flandoli Sagretal·io Generrelè. 

.t\.. vvertenze. 
n giro rlel. viaggio sarà il seguente: . 
P11r1enza d(! l'orino, pe1· Modane ~ ~facon 

-- Pi!ray-le-Monial - Parigi (con fet•mata 
di lO o !2 giorni). ~- Hitot•no da Parigi 
- Lyon ·- CoHe - Toulouso - Loul'f.les 
- Marsiglia - Ventimiglia. 

L' in.te1·o viaggio non• oltt·cpasset'à la durala 
di 25 giorni. 

Il pl·ez7:o rlél viagg!p nèll' i~tor1~o della 
F11ancia ~a l'il per L1 f. tJlàsse Cit·ca 220 (l'mu:M, 
o per la Il. bi l'ca 165 (t:• - Gli HCCÒI'(I i 
fatti r.oll~ Fen·o'viu 'Ft·ancesi1 [lol'lnno nn 

. ribasso ancÒI'a sniiH tat·i(fn dello Forrovit) 
·Italiane; e ~n l rùodÒ di ottettnl'lo vel'l'anno 
Jate idt'nzioni sptlcinli ai Hingoli richiedenti. 

P et• l'alloggio- c p el pt•ao~o (ossendo me· 
glio lasciar libera a ciascu.no la colw1.ìone) il 
proz.zo liss.alo pm· ambeduo le' Clas>i è di 
{t!lllchi 200. - Il raduno pct· la . partenza 
dall'Italia sarit in Torino ai primi rli set.· 
tem'ht'e p. v. - O~ni l'iaggiatore cloVI'Iressot'D 
munito, con1e n''gli anni. soorsi, rli un cot•t< 
lìèato dclln pì·opri~ Cn1'ia !)iocosana. 

Le d<!llWJJde d' iscri~ioae 1'81'1'Hilll0 dil'tJtlO 
non pill. lardi rlel giorno 18 ogo.;to t:ol't'. pm·, 
leltera fnwcn, al Si;;not• Cot)111l. Gio11anu,i 

. Acquad.tJI'JJi; Hvlogl'la Stm1lu' Maggioro 208, 

--~-'-:---------------...,.---~------~~--------'---- l ; c .... 

-----r-~_-. -~-~~~~6~4· LEONE· Xlll 
Discorso Ietto nella g0nerale adunanza 

dalle Associazioni cattoliche di Venezi'a 
il. d\ 30 giugno 1878 dai sac. prof, Fr. 
Cherubin .• 

Coloro che hanno curato la pubblica-
. zione di qùesto' ·Discorso''c'incàricarono 

di raccomandarne. )a maggior posRibile 
diffusione, e noi lo, facc.lamo ben .;òleu­
tieri. impet•occhè chi .lo ha udito, o lo ha 
letto, lo giudicò opportunissimo 'a questi 
giorni, uei quali sì spa:l'la tanto sui gior~ 

nali del: rallenta'ment,o di zelo nei catto 
ljci per la causa del Santo Paclre1 o si 
yuol vedere una diminuzione di offerte per 
1' Obolo di. san Pietro, cavandone con se~ 
guenze poco onorevoli' per i cattolici, 
Percbèquesto non. possa avverarsi giammai, 
e siano a tutti sensibili i a fede e P amore 
per Papa Leone XIII,' importa moltissimo 
il far· conosèere ciò .che ml)rita il Santo 
Padre, ed a questo sco~o risponde . ap~ 
punto il suacceonato disçorso .che si vende 
a Venezia pressq l' arqminlstrazione del 
Veneto. Oattòlico, a: S., Benedetto e pt·esso 
la · Direzione della Piccola Biblioteca, Ss. 
Apostoli. ' · · 

Copie 12 lire l.OO, copie lOO lire 7.00 --

AVVISO lNTERRSSANTlt 
Il sottdsnt'itto si 'pregia di avvertire che nel suo laborato.rio sito · .in 

Via Poscolle tiinìe uno svariato assortimento di arredi da Chiesa con. ~ 
~enZfì.,aJtgenl.ature e:.doratnre, d' oggetti diversi in ferro, latta ed oltooe 
per usi (li famiglitt a prezzi discretissimi. . · 

Tieni) poi l' unico deposito della specialità brevettata 

Ranno chimico- metallurgico .. liquido .. igienico· 
della Ditta G. dJ. De !Laiti di 1\'J.I.Uauo. 

Qu(!slo liquido incorrosivo ha la proprietà di ripulire perfettamente 
colli;! massima facilità qualunque metallo (escluso il l'erro), le argentature, 
dorature d'ogni genere, le cornici dorate e IncidA, gli specchi, i cristalli, 
i marmi,. le posaterie, i mobili, i dipinti in telt~ o carton,cioo 'levando 
qualsiasi lordura per quanto forte e inveterata .. 

Oltredi'ciò il medesimo. sottoscritto ha teslè provveduto ilsuo negozio 
delle nuov,e Lampade a petrolio per Ohie,sa app~ovato dalla S. Congre­
gazione dei• .Riti per l? illuminazione t! el SS, Sacramento, e che gli ve n~ 
gono fornite da .Rpma per cura dell'Agenzia Cattolica Jell' f\ugelo 
Custode. 

Le Fabbricerie~ e le Chiese troverant)O in queste .lampade eleganza 
ed economia non disgiuute da qU'elhl p~op1·ietà che •• addomauda dal~ 
i' uso cui sono·. desti.t1at\l. 

BERTAQCINI DOMENICO 
Javorato11e. in metalli ed argentière 

Uclinc Vù! Poscol/e N. 21. 

) ; ' ·,- ( 
~' ·, . ' ~ 

~ AGENZIA' PRÌNClPALE IN UDINE ~· 

'
•~ •. D' ASSJOUE.A:ZlONl OlllNERA11 -.J~-­

dolla colossale Societ:i tJ 
North-British 'e llfer'cantile Inglese 

con Capitale ùi fou1lo 1li l'i>O Milioni ùi Lire 

~ fondata nel 180\J, nonehò rlell' altra rioo· ~ 
G) muta Prima. Soril:rd"' u'lij/i.t.!/'/)Sli_ COri capitale (d 
( di 24 Mtlinni. AmLidtlC autorizzate in I, ( 
) talia con dccret,o Hcale, sono t•appl·esen· ~ 

~
~. tale dal signor 

1 

.. 
v A\.ntollldi~~ l:Pnln•lt• 

Udì11e; l'in CaJIJli!Cciui, IYwJI. 4'!' 
'•. 

(. Prestano sicurtà contt·o i danni d' ·in:.. l· 
d ccridli ~ fulinini; sopi·a merci pet<:mal·o' o·~· 
(J pC!' \~l'l'a, S\llla ·Vita dell' llOrnq O pet• fnÌl· . 

) .ciulli a pr·et.llii di>'créti,simi; sl'nggendo 
)_P~ni ~rlea. di.èon~oslar.ione sor~o pt'Qnte a \. 
b ·nsarctre 1. dann1 com.e no Jnnuo p!'ova d 
l") autentica i Municipii di .tjnestit Provincia, G) 
( olt1·e i ·replicati elogi che vennero tribu~· ( 

b bti nei pubblici giol'nnli. · .. .'~ 

Q.r-...--.....Q~..--....s;;)c;v---r-....QQ..----~ 

Udine 1818. 'rip. Jacob e Colmegna. 
-~-----........ --~" ----·-----·--~·--


